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Assemblee e incontri popolavi dopo la nuova catena di attentati 

Azione unitaria nei quartieri 
contro fascismo e violenze 

Oggi una delegazione del PCI presenterà alla presidenza del consiglio regionale il « dos
sier » sull'eversione - Si prepara la conferenza sull 'ordine democratico del 26 e 27 gennaio 

Assemblee. prese di posi
zione. incontri popolari: è in 
questo modo chi' la citta ha 
risposto agli attentati fascisti 
che anche in questi ultimi 
due giorni hanno colpito, in 
diversi quartieri romani. _ mi
litanti (li sinistra e sedi di 
partiti antifascisti. A Valle 
Aurelia. subito dopo l'attacco 
a colpi di br.Uiglic incendia
rie compiuto da un collimati 
di, fascista, i cittadini della 
zona si Mino riuniti in assem
blea per .stabilire modi e tem
pi della mobilita/ione demo 
cratica. e le forme di una 
rigorosa a/ione di vigilanza. 
All'incontro hanno partecipa 
to rappresentanti dei partiti 
democratici (crann presenti 
anche esponenti della Perno 
cra/.ia cristiana) e dcleg.-i/.io 
ni dei lavoratori in lotta 
(c'erano tra l'altro alcuni o 
perai delITN'IDAI-i. A Nuovo 
Salario i compagni hanno dif
fuso nel quartiere un volan
tino di protesta dopo l'ag
gressione alla sezione del 
PCI. Un colpo di pistola - -

Si sono 
svolti ieri 

i funerali di 
Angelo Pistoiesi 

lu forma .strettamente pri
vata -si sono svolti, ieri mat 
Una. i funerali di Angelo Pi 
stolesi. il neofascista ucciso 
mercoledì mattina da un igno 
to killer (lavanti alla sua ahi 
tazione. 11 furgone con la sai 
ma di Pistoiesi si è mosso 
dall'istituto di medicina lega 
le poco prima delle 11. segui 
to da un corteo di noto elic
ila raggiunto il cimitero di 
Prima Porta, dove è avvenu
ta la tumulazione. I.a cerimo
nia funebre si è svolta senza 
incidenti. I.a zona del Vern
ilo era presidiata da diversi 
reparti di polizia e carabi
nieri. 

Sul fronte delle indagini, in 
tanto, non c'è molto da se 
gnalare. (Ili uomini dell'utli 
eio politico della questura e 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri continuano a sca 
vare nella personalità e nel 
passato di Pistoiesi alla ricer
ea di un qualche indizio o ele
mento che serva ad inquadra 
re. in un modo o nell'altro. 
onesto delitto che rimane tut
tora senza un movente chiaro. 

I.a stessa dinamica dell'as
sassinio si è venuta delincan
do. nei suoi contorni precisi. 
.solo nelle ultime ore. dopo 
l'autopsia e i primi rilievi ba
listici. Dalle traiettorie dei 
colpi e da altri >< elementi *. 
su cui viene mantenuto il 
massimo riserbo. si è giunti 
alla convinzione che il •< kil
ler > abbia agito con una cai 
ma e una freddezza ancora 
superiori a quelle che si era 
no potute intuire dalla prima 
ricostruzione dei fatti. 

L'uomo, avvicinatosi a Pi
stoiesi. avreblx' infatti spa
rato i primi due colpi da una 
distanza di due. tre metri. 
raggiungendo la sua vittima 
Mitto la scapola destra e nella 
regione lombare: Solo quando 
ii missino era caduto a terra . 
dopo essere scivolato sul co 
fa no della sua auto, lo sco 
nosciuto ha esploso il terzo 
colpo, quello mortale, (piasi a 
bruciapelo. 

A questo punto il « killer * 
avrebbe infilato la pistola sol 
to la giacca percorrendo quin
di ioti tutta calma i pochi ira-
tri di marciapiede che lo se
paravano dalla * G(H) * con cui 
è quindi fuggito. L'uomo, iii.il 
tre. Hvrcblx* agito a viso sco 
porto. Ha questi dati, su cui 
gli inquirenti sembrano oggi 
concordi, appare probabile che 
i testimoni, o almeno alcuni 
«li loro, non abbiano detio tut
to quello che hanno visto, ov
viamente per paur:* dì possi 
bili ritorsioni. 

Anche ; familiari del * guar 
ciaspalle » di Sandro S.ICVIKVÌ. 
infatti, sembra siano stati 
«•.stremamente laconici, per 
non dire muti. Quel poco che 
si è riuscii: a tirar fuori è 
solo in senso negativo. Nes 
Min sospetto, nessun segno che 
lasciasse prevedere quello che 
è successo, telefonate a noni-
me. minacce o almi Tutto. 
secondo loro, filava liscio co 
me l'olio. Una nonn.de vita 
di impiegato, con la sola ce 
cozione dell"'; impegno poli
tico ». 

Sui trascorsi di » mala ». poi. 
pi preferisce sorvolare, pieni 
li «sbandamenti» di giovin 
tu pass'.ti ormai da tempo, si 
dice. Ma è proprio su questi 
trascorsi, così come siili"* at
tività politica » di Angelo Pi 
stolesi eh1'* si continua ad in 
daga re. nella convinzione che 
siano queste le strade che 
possono portare alla .soluzio
ne del delitto, mentre il si
lenzio di NAP e BR fa sfu
mare sempre di più la possi
bilità che si sia trattato del 
gesto di una organizzazione 
terroristica. 

f . C 

come abbiamo scritto ieri — 
è stato esploso da un auto 
in corsa contro l'ingresso del
la sede. Il proiettile ha man
dato in frantumi vetri di 
una bacheca. 11 segretario 
della .sezione, che in quel mo
mento stava lavorando deli 
tro il locale, è uscito ma 
ha fatto solo in tempo a ve
l i ne i fa .scisti fuggire. 

Intanto la situazione è tor
nata normale al quartiere 
Portuense. dove giorni fa è 
stato ucciso a colpi di pispo
la il neofascista Angelo Pi
stoiesi, guardaspalle di Sac-
cucci. La pulizia per dur 
giorni ha esercitato una vi 
gilan/.a massiccia nelle stra
de della zona, per evitare 
che continuassero le scorri 
bande e le aggressioni di 
squadre fasciste, che avevano 
crealo un intollerabile clima 
di intimidazione e di violenza. 

La richiiMa di rafforzare 
il servizio di i>olizki era ve
nuto da tutti i partiti demo
cratici della XV circoscrizio
ne. che avevano anche sotto
scritto una renna presa di 
posi/ione, chiamando i citta
dini ad esercitare una ferma 
azione di vigilanza democra
tica. per isolare i violenti e 
i criminali e difendere la con
vivenza civile. 

Per domani, intanto, è pre
visto un incontro tra una de
legazione della federazione 
romana del PCI e la presi
denza del consiglio regionale. 
Al presidente dell'assemblea. 
Violcnzio Ziantoni. sarà con
segnata una copia del (/".s'.vier 
sul terrorismo e l'eversione 
preparato dai comunisti io 
mani, e recentemente preseti 
tato alla stampa. Si tratta 
come è noto, di un documen
to nel quale si ricostruisce 
ditta la storia della .strategia 
eversiva dal 20 giugno del 
"Tfi ad oggi. Vengono elencati 
le centinaia di attentati e di 
gesti di violenza (la stragran
de maggioranza dei quali an
cora impuniti): e gli altret
tanto numerosi protessi pen
denti (in prevalenza a carico 
di notissimi esponenti del neo
fascismo romano, tutti o qua 
si ancora tranquillamente a 
piede libero). Il dossier indi
ca alcuni provvedimenti ur
genti da adottare per dare 
battaglia, a fondo e con ri
gore. alle bande criminali, e 
sconfiggere il disegno eversi
vo d ie sta dietro questo stil
licidio di atti di violenza. 
Provvedimenti i>er migliora
re l'efficienza e l'equità della 
magistratura: per rendere 1* 
organizzazione della polizia a-
deguata alle esigenze. Primo 
obiettivo, quello della rifor
ma della PS. 

L'incontro tra i comunisti 
romani e la presidenza del 
consiglio regionale fa parte 
delle iniziative che preparano 
la prima conferenza sull'or
dine democratico, promossa 
d'intesa dalla giunta regiona
le. dalla presidenza dell'as
semblea e dai gruppi demo
cratici. La conferenza è in 
programma per il 2<> e il 27 
gennaio. Nei prossimi giorni 
è previsto lo svolgimento del
le conferenze provinciali a 
Rieti. Viterbo e Freninone. 
Intanto si è aperta in tutto 
il Lazio una vasta campagna 
di consultazioni cui sono chia
mati a partecipare i partiti. 
i sindacati, le forze economi
che e sociali, i movimenti gio

vanili. i rappresentanti della 
scuola, dell'università, della 
magistratura e delln polizia. 

La conferenza regionale — 
ha dichiarato il presidente 
dell'assemblea Ziantoni 
servirà per -'raccogliere e 
interpretare le indicazioni 
provenienti dalla b:ise (Hipo 
lare, per trasformarle in ini
ziative politiche sosti mite non 

solo dal consenso, ma anche 
dalla paitecipazione di ogni ' 
cittadino, in un ampio .scine 
ramento democratico che rea ! 

lizzi la tutela delle idee e 
del sistema rappresentativo. : 
allargando l'area di giustizia 
e di sviluppo, uniche risorse j 
efficaci e persuasive per la 
difesi di ogni regime demo 
cratico ». 

Bomba-carta contro il PCI a Portuense 
Nuovo attentato fascista ie- | te di bande di missini che ; 

ri sera. Una bomba-carta è | scorrazzano per le vie aggre- -
esplosa poco dopo le 11, den- ! dendo e minacciando citta- ; 
tro la sezione del PCI di via < dini e passanti, prendendo a 
Pietro Venturi, al Portuense. \ pretesto il delitto dell'ex ', 
L'ordigno era stato lanciato ; < guardaspalle » di Sandro 
all'interno dei locali dopo che ' Saccucci, Angelo Pistoiesi. '< 
era stato infranto il vetro di j Oggi pomeriggio, alle ore '. 
una finestra. Lo scoppio ha : 18.30, nella sezione del PCI ! 
danneggiato un'altra finestra ; colpita dall'attentato, si svol 
e parte dei mobili. ì gerà un'assemblea aperta con 

Da alcuni giorni il quartie- ; il compagno Gustavo Imbel 
re Portuense è teatro di vio- ; Ione, segretario della zona i 
lenze e provocazioni da par- i Ovest del partito. i 

Minacciavano apertamente i passanti per farsi dare i soldi a via della Croce 

Manette per tre 
fascisti accusati 

di estorsione 
In pieno centro affrontavano la gente pre
tendendo offerte per i missini in carcere 

« Se non ci dai i soldi per i nostri camerati ti spariamo in 
bocca v con queste parole, ieri pomeriggio, tre fascisti hanno 
apostrofato diversi cittadini nella centralissima, e affollata. 
via della Croce. Sono stati arrestati dalla polizia: l'accusa è 
di estorsione. 

I tre sono Alfredo Haiola. 1!' anni. Hiagio Arcella, 20 anni, 
e Roberto Viesti. 1!) anni: tutti originari di San (liorgio a 
Cremano, in provincia di Xa|>ol:. K.r.uio giunti a Henna qual 
che giorno fa e avevano trovato alloggio in una pensione presso 
la stazione Termini; il loro compito - - non si sa se atlidato 
loro da qualcuno, oppure scelto < in proprio .> - era quello 
di raccogliere soldi per la libertà cli'i camerati arrestati • 
e per la famiglia di Angelo Pistoiesi il neofascista ucciso nel
l'attentato di pochi giorni fa al Portuense. Ieri per la loro 
questua hanno scelto le vie del centro. 
Xelle prime ore del pomeriggio, cosi, i tre si sono piazzati in 
via della Croce dove hanno incominciato a molestare i pas
santi. Avevano già estorto qualche migliaia di lire, quando 
hanno fermato una anziana donna e un uomo appena scesi 
da un autobus. 

Li hanno aggrediti con frasi minacciose. Al passante è stata 
anche indicata la •< cifra - che avreblx' dovuto sborsare per 
< solidarietà con i camerati >: centomila lire. Se non avesse 
pagato, i tre — hanno urlato - gli avrebbero sparato in boc
ca. Terrorizzato l'uomo — che oltretutto non aveva con sé 
la cifra richiesta — ha cercalo di prendere tem[H>. Poi, ap 
profittando di un attimo di disattenzione dei tre teppisti è riti 
scito a fuggire. Di corsa ha raggiunto la pattuglia della pò 
lizia in servizio all 'ambasciata spagnola, di fronte a Trinità 
dei Monti. 

Dopo accertamenti 

del Comune 

Uno dei tre squadristi arrestati in via della Croce 

Ventenne soccorso nella platea di un cinema 

Ridotto in fin di vita 
Una ragazza di 16 anni alla Caffarelletta 

Si sottrae alla violenza 
da una dose di eroina fuggendo al buio nei campi 

Giuseppe Martiniello ricoverato in stato di coma - Una 
settimana fa la morte del giovane macellaio di Pomezia 

Aggredita da un diciannovenne, dopo essere stata stor
dita con la droga - Il teppista arrestato dopo la denuncia 

A i Parioli davanti agli occhi de! padre 

Bimbo di 8 anni travolto 
e ucciso da un autocarro 

Un bimbo di otto anni è 
stato travolto e ucciso da un 
camion ieri matt ina ai Pa
rioli. Quasi incredibile la di
namica del tragico incidente. 
Il camionista si era fermato 
per chidere un'indicazione al 
padre del piccolo e (piando 
ha di nuovo ingranato la 
marcia per ripartire non si è 
nemmeno accorto che '.I bam
bino si era intanto .spuntato 
al centro della strada finendo 
davanti a', muso ci'll'autocar-
ro. Schiacciato dalle ruote 
anteriori del camion, i! ra
dazzino è stato soccor.-o po
co più tardi da un'amlnilan 
za delia Croce rc«s.-a ina ogn: 

tentativo di strapparlo alla 
morte è stato vano: è morto 
prima ancora di arrivare al 
Policlinico. 

La giovanissima vittima del 
l'incidente si chiamava Ful
vio Guazzoni. era scolaro di 
terza elementare. Il fatto è 
avvenuto nella tarda matti
nata e alle 11.40 circa» da
vanti all'edificio di viale Bru
no Buozzi 87 dove il padre 
di Fulvio. Ernesto di 46 an
ni. vive e lavora come por
tiere. 

NELLA FOTO: una recentis
sima immagine del piccolo 
Fulvio Guazzoni 

Un giovane di venti anni, 
Giuseppe Martiniello, è stato 
ricoverato in stato di coma, 
al Policlinico, per intossica
zione da stupefacenti. 

Giuseppe Mantiniello è sta
to colto da malore ieri sera 
mentre si trovava all'interno 
del cinema Universal di via 
Bari al quartiere Italia. Da
gli accertamenti eseguiti è ri
sultato che il giovane, abitan
te con la propria famiglia in 
via dei Monti Tiburtini 111, 
si era seduto su una delle 
ultime poltrone del cinema e 
si era praticato una puntura 
alle braccia con sostanze stu
pefacenti. I polsi e gii avam
bracci sono stati trovati in 
più punti bucati dall'ago ipo
dermico. 

Quando è stato soccorso 
Giuseppe Martiniello non da
va più segni di vita: lo han
no portato in ospedale e rico
verato immediatamente al 
centro di rianimazione. Le 
sue condizioni sono molto gra
vi e lo stato di coma è pro
fondo. 

Insieme a Martiniello, nel 
cinema c'era anche un altro 
giovane, Alberto JannoMi di 
22 anni. E' stato lui a far soc
correre l'amico. 

L'episodio segue di una set
timana la tragica morta del 
giovane macellaio ucciso da 
una iniezione di eroina che 
si era praticato a bordo del
la sua autovettura, a Cento-
celle. 

E' durala una notte la ter 
ribile avventura di una ragaz
za di sedici anni. Caduta nel
le mani di un teppista. D.K. 
prima è s tata stordita con la 
droga, poi è riuscita ad evi
tare la violenza carnale fug
gendo. in piena notte, per i 
prati della Caffarella. Il suo 
aggressore. Vito Biancardi. 19 
anni, è s ta to arrestato. 

Tut to è cominciato la notte 
di capodanno. D.F.. che abi
ta all 'Ardeatino, aveva pas
sato la serata assieme agli 

amici; quando è tornata a 
casa — più tardi del solito — 
ha trovato la porta sbarra ta : 
i genitori per « punire » il 
suo ri tardo l'avevano chiusa 
fuori di casa. I>a ragazza, di 
fronte all'assurdo atteggia
mento dei familiari, per un 
po' ha insistito, poi ha deciso 
di andare a Trastevere, dove 
si è la t ta ospitare nell'appar
tamento di una sua amica. 

Il pomeriggio del giorno do 
pò. le due ragazze hanno de
ciso di andare a ballare in 

Attentati 

contro 3 bar 

a Talenti 

e San Basilio 
Attentati esplosivi contro 

tre bar nella tarda serata di 
ieri. Nessuna deile deflagra
zioni ha comunque provocato 
grossi danni . 

Le prime due esplosioni 
sono avvenute più o meno 
alla stessa ora davanti a due 
locali del quart iere Talent i : 
al numero 242 di via Renato 
Fucini, e al numero 55 di 
largo Ludovico di Breme. Il 
bar di via Fucini è in genere 
frequentato da giovani sim
patizzanti di destra della zo 
na. Il terzo a t ten ta to è stato 
compiuto a San Basilio, con
tro il bar di Largo Rovia-
no 84. 

Come è noto, soltanto una 
set t imana fa. proprio al quar
tiere Talenti , una squadrac 
eia fascista ha sparato diver
si colpi di pistola contro tre 
giovani di sinistra 

Colpi di pistola 

contro un giovane 

missino a via 

di Valle Aurelia 
Misterioso attentato in via 

di Valle Amelia. Yer.so le 
'l'A.'Mì uno sconosciuto ha espio 
so alcuni colpi di pistola con 
tro Giuseppe Pugliese, di 21 
anni, fratello di un notissimo 
missino della zona. Tutti i 
proiettili sono andati jierò a 
vuoto. 

A denunciare il fatto è sta 
to lo stesso Pugliese, che ha 
telefonato al •- \\'.\ >. affermali 
do che lo sconosciuto aveva 
fatto fuoco dal ponte della 
ferrovia vaticana mentre lui 
stava recandosi a piedi a ca 
sa del fratello, che si trova 
al numero IT*». 

Quando la polizia e giunta 
sul posto ha rinvenuto alcuni 
dei bossoli dei colpi sparati 
dallo sconosciuto. Si tratta di 
bossoli calibro 7.6-1. 

un locale del quartiere e qui 
hanno tat to amicizia con t re 
giovani: Vito Biancardi e due 
suoi amici, dei quali D.F. co
nosce soltanto i nomi. Nino 
e Mario. Venuta la sera, i 
tre hanno invitato D.F. a ce
na e poi a una festicciola a 
casa di Vito, in via Cipol
la 2. all'Appio. 

Qui. a quanto pare, ha fat
to la sua comparsa la droga: 
sigarette all'hashish e alla 
marijuana. « Roba leggera » 
- hanno detto ì tre a D.F. -
che però deve essere circola
ta abbondantemente, t an to 
che la ragazza ne e r imasta 
.stordita. Dopo qualche ora la 
comitiva e uscita di nuovo. 
Biancardi ha accompagnato 
ì suoi amici, poi ha detto a 
D.F. che l'avrebbe riportata. 
a casa, e le ha offerto al
tri due « spinelli ». 

Ma raggiunto il parco della 
Caf forchetta, tra via Latina 
e l'Appia antica, il giovane 
ha fermato la macchina e ha 
trascinato D.F. dentro una 
baracca. Qui. approfit tando 
del suo stordimento, ha cer
cato di usarle violenza. La 
colluttazione, però, ha sve
gliato la ragazza, che ha co
minciato «i a studiare la sua 
situazione e le possibilità di 
fuga. A un certo punto, fin
gendo di sentirsi molto male. 
ha chiesto a Vito di farla 
uscire un at t imo per prende
re aria. Appena il giovane ha 
aperto la porta, si è preci 
pitata verso il buio dei campi 
urlando. 

Raggiunta una zona fre
quentata . la ragazza si è fat
ta indicare un commissa
riato di PS. dove ha raccon
ta to tutlo. Vito Biancardi. in
tanto, vi.sta la mala parata 
aveva lasciato la baracca eri 
era tornato a o s a . E qui più 
tardi è s ta to arrestato dagli 
agenti per tentata violenza 
carnale, att i di libidine vio 
lenta, detenzione e spaccio di 
stupefacenti. 

Chiusa una 
pensione : 
il padrone" 

lucrava 
sui senza-fetto 

lina pensione chiusa, ieri. 
a tempo indeterminato e il 
proprietario denunciato : è il 
primo atto della guerra che 
Regione e Connine hanno in 
trapreso contro un * giro » -• 
che si pensa sia esteso e ra 
inificato -— di truffe sulla 
pelle dei senza tetto. 

11 locale chiuso, in via Prin 
t ipe Amedeo 7!)-H. appartie 
ne a Bruno Scaloni. Nel 'Tri 
era stato inserito nell'elenco 
delle pensioni in cui. su ri 
chiesta della Regione. l'ul'fic.o 
assistenza della questura in 
viava famiglie di senza tetto 
le stesse che. assieme a quel 
le dei Ixirghelti e a quelle 
sfrattate, avrebbero dovuto 
poi beneficiare degli alloggi 
del piano d'emergenza e del 
piano Isvelir d:s|X)sto dal Co 
ninne. Nel maggio dello stes 
so anno, nella locanda presi 
alloggio la famiglia di Anto 
nio Marchese: sei persone 
prive di casa. OO|M poco tem 
pò. però, alla famiglia venne 
assegnato un appartamento 
del piano d'emergenza e, na 
turalmente. lasciò la pensio 
ne. Ma Scaloni si guardò be 
ne daU'informarne la questu 
ra e» le autorità della Pisana 
e continuò, fino a pochi gioì' 
ni orsono. a percepire la soni 
ina settimanale che la Re 
g.one rifonde a tutti i prò 
prietari dei locali in cui tro 
vano alloggio i senza tetto. 
Di (pii la denuncia per truf 
fa e il provvedimento di chiù 
Mira della locanda. 

Il caso Scaloni, dicevamo. 
potrebbe essere i! primo di 
una lunga serie. Infatti l'uf 
ficio legale della Pisana sta 
compiendo una serie di ac 
certamenti su almeno una 
trentina di situazioni che. si 
sospetta, possono essere simi
li a quella della pensione di 
v :a Principe Amedeo. Dal pri 
ino gennaio, inoltre, (con 1' 
attuazione della 3t>2). le coni 
pentenze per la sistemazione 
delle famiglie senza casa se» 
no passate dalla questura al 
Comune: e anche gli uffici 
capitolini — cui sono giunte 
diverse segnalazioni — si so 
no dedicati a passare al va 
glio tutti i casi in cui si 
sospetta qualche irregolarità. 

(ìli amministratori della 
Regione e quelli capitolini. 
insomma, hanno deciso di 
passare all 'attacco. Da trop
po temilo si ha la sensazione 
che personaggi senza scrupo 
ìi abbiano messo in piedi un 
* giro d'affari » sulla situa/io 
ne disperata di tante fami 
glie che non hanno una casa. 
(ìià all'indomani del clamo 
roso approdo dell'indagine sul 
piano Isveur (come si ricor 
derà. una trentina di perso 
ne finirono in galera per 1 •• 
assegnazioni truffa e fra qiie 
ste l'ex assessore de Raniero 
Benedetto) cominciò a circo 
lare la voce che anche per 
quanto riguardava le sistema 
zioni nelle pensioni non tutto 
filasse proprio liscio. Si ava» 
zò anche l'ipotesi, anzi, che 
il i passaggio » attraverso le 
locande- fosse una delle stra 
de eseguite dai protagonisti 
del gigantesco illecito per far 
figurare negli elenchi degli 
assegnatari anche gente che 
non aveva affatto bisogno di 
una casa. A questo gioco si 
deve essere prestato, si p-:n 
sa. almeno qualche proprie
tario di pensioni. 

La serata 

al teatro 
Tenda per 
ricordare 

Charlie Chaplin 
Centinaia di persone, so 

prat iu t to giovani e ragazze. 
hanno affollato ieri il teatro 
Tenda, nella « serata •>. orga 
• uzzata dada federazione co 
niuni.sta. per ricordare Char
lie Chapiin. .1 grande ar
tista scompar.-o una setti
mana fa. Dopo la proiezione 
di uno ciei suoi più bei film. 
<- Il Circo •. .si e svolto un 
vivace dibattito. Tante le do
mande. gii interventi: una te 
stimonianza dell'affetto che 
tutti : deir.otT.it io: romani 
hanno sempre nutri to per il 
grande >; Charlot >•. Per l'at
tore. per il regista, per l'uomo 
di cultura, .sempre in prima 
fila in tante battaglie social: 
e civili Per l'intellettuale 
che con la Mia opera ha da 
io un grande contributo al
l'affermazione dei valori 
umani e dì solidarietà. 

Fra gli altri, sono inter
venuti alla serata i registi 
Michelangelo Antonioni. Mar
co Bellocchio. Ettore Scola: 
ì cr.tici Aggeo Spvioh. Cal
listo Cosulich e Edoardo 
Sanguineti. Alla manifesta
zione erano presenti anche i 
compagni Pietro Ingrao, pre 
siriente della Camera, Aldo 
Tortorella. della direzione del 
parti to e Paolo Ciofi. segre
tario della federazione ro
mana del PCI. 
NELLA FOTO: i compagni 
Ingrao, Tortorella • Ciofi con 
Ettore Scola duranti la se
rata dedicata • « Charlot • 

Dopo un drammatico inseguimento sulle terrazze di alcuni edif ici al Nomentano 

Arrestati due banditi della rapina 
da un miliardo alle poste di Firenze 

Sono personaggi noti alla polizia romana • il « colpo » è stato compiuto venti giorni fa - Già in car
cere i loro complici, due impiegati che si erano fatti corrompere e avevano simulato un'aggressione 

Due arresti ieri pomeriggio 
per la clamorosa rapina in 
un ufficio posiale di Firenze. 
avvenuta il 17 dicembre scor 
so. che fruttò ai banditi un 
miliardo e settecento milio 
ni. A finire in carcere con 
l'accusa di aver partecipato 
all 'assalto sono stati Pierluigi 
Mereu di 25 anni e Rocco Di 
Paoli. 28 anni, residenti il pn 
mo in via Regola, lotto 17. a 
S. Basilio e il secondo in via 
Gaspara Stampa IH. nel quar 
tiere Talenti. 

(ìli agenti della squadra mo 
bile li hanno aspettati sotto 
le Ioni abitazioni, ma sono 
stati bloccati mentre, insie
me. si trovavano a bordo di 
una « 500 » nei pressi della via 
Nomentana. da altre guardie 
in borghese che li avevano 
seguiti. I due hanno tentato 
di sganciarsi dall'accerchia 
mento che la polizia aveva 
organizzato in tutta la zona 
ma sono stali bloccati e am 
manettati. dopo un lungo in 
seguimento attraverso cortili 
e terrazze. 

Nel corso di una perquisì 
zionc effettuata dalla polizia 
nelle abitazioni dei due pre

sunti rapinatori. r.uii sono 
state trovate somme di de 
naro. Non è escluso — dico 
no comunque in questura 
che i soldi provenienti dalla 
rapina possano essere' stati 
i£ia * riciclati >. oppure collo 
rat i al sicuro. 

Il « colpo » alla cassa prò 
vinciale delle po-te di Kirrn 
7e in via Pietra Piana ve': 
ne .scoperto da un vigile not 
turno il (piale, perlu-trando 
il perimetro e.-terno dell'cdi 
•icio. trovò un sacchetto di iti 
ta abfiandonato e linuso con 
Io spago. Pensando che- si 
tratta.s.-e di un ordigno espio 
sivo. il metronotte cor.-e ad 
avvertire la polizia. II sacco. 
invece, conteneva circa fi-V) 
milioni, che i rapinatori ave
vano perduto durante la fuga 

I*a rapina fu compiuta da 
un gruppo romano che era 
riuscito a corrompere due 
impiegati addetti alla «usto 
dia della < stanza del teso 
ro > all'interno della quale, la 
notte dell'assalto si trovava 
denaro per oltre due miliardi. 
Michele Di Cuonzo. .18 anni e 
Piero Cecchinelli 37, fecero 
finta di essere aggrediti. 
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ASSEMBLEA A M O N T E S A C R O 
CON CIOFI — A 2 » e 1S ne: 
; ; ; ! d.-..3 >;: : ' .e i-' z s Ì.J37 one 

poi.: '.a. P3-:e: p3 .1 esmeorno 
p ja 'o C o!i. seg-eta-.D dei a F«!e*-
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ASSEMBLEE — CELIO : a.le 
13 .30 ( V a i e i z a ) . C A M P O M A R 
Z I O : a l e 18 .30 ( C c i s o l i ) . SACRO
FANO: a l ; VS ( M a n i . n o ) . C I V I -
TELLA S A N ^ A O L O : a i e or* 2 0 
( 5 ? c - a ) . C A 5 T E L M A D A M A : a l e 
o r i 20 (Bocche!.!). SAN SABA: 

3 -2 3"» 2 : S'- . 3 '.V,3CC*.-«.; ) . 
G E N A Z Z A N O . e. e r>-i 20 aiw*m 
b.?3 ..E*: 3 j 3 : : ;-. 

Z O N E — < N 0 3 D > : a .e ore 16 
2 TORREVECCHiA c o 3 d -i a-ne « • , 
«£g-e>:».- d. S5I.O".: e ressoisab t: 
: e.TI ,TÌ -. • d» .3 X I X C -co>c.-'r 5R« 
> C a s 2 ; j . rSUD«: e i e o-a t 8 • 
T O R R E N O V A «oa.-dnafr.enTa V i l i 
C rc3ic-.z.3-i» (Msr.cts - P.-o.eTt). 
- C A S T E L L I . : i l e 3:e 17 .30 «d 
A L B A N O eseeyTivO (F3 - t> . ; ) ; • ie 
ore 18 a TOR SAN L O R E N Z O f u 
ri o.-ie stgrelar: e respor.ieb.li am
miri sfrativi de la seiio.-!. di Net
t a l o . Cralarossa. A n i 3-L3*.n.o e 
Anzio-Có^sn.a. A-rfea. Ter San Lo
renzo. Pomezia e To-ve;an;ca, con 
Ro I . iCOLLEFERRO»: a l i ; ore 17 
a Coiieierro esecutivo (Beratf-
d n - ) . « T I V O L Ì - 5 A 3 1 N A . : al.e 13 
a T I V O L I r unione d rertfv. delie 
sezioni (F i labozzi ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ACOTRAL: a'.le «re 17 
attivo gcrier-ale a V.-a La Spez a 
(Made-cYi - Massoio) . O S P E 0 A L I 
«SAN G I O V A N N I * E € ADDOLO
R A T A » : alle ore 18 assema.ee 
i l * sezione San Giovanni (Fusco). 
L I T T O N : alle 1 7 . 3 0 « i i e a * : * » a 
Pomezia (Corrad i -G iachM) . 
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